
  
 

 

 

7 MAGGIO SCIOPERO DELLA SCUOLA CONTRO                                            

LA SCHIFORMA DEGLI ISTITUTI TECNICI 

 
Il Ministro leghista Valditara, in perfetta continuità con tutti i suoi predecessori (a partire dal 

ministro Bianchi del PD, primo vero ideatore della demolizione degli istituti tecnici) continua 

l’opera di tagli draconiani alla Pubblica Istruzione e di totale sottomissione della scuola pubblica 

al mondo dell’impresa e dello sfruttamento del lavoro minorile. Il DM 29 del 19 febbraio 2026 

implementa lo sfascio definitivo della didattica per gli Istituti tecnici.                                                     

Il ministro Valditara, con le solite chiacchiere della propaganda, propone di definire tutte 

le scuole superiori “licei” tendando goffamente di far credere di voler elevare 

qualitativamente tutta l’istruzione secondaria di secondo grado mentre in realtà continua 

solo a tagliare. Per effetto di questa controriforma, che dovrebbe entrare in vigore già dal 

prossimo anno scolastico, vengono eliminate 2 ore di geografia nel biennio economico e 

6 ore nel triennio (anche nell’indirizzo turistico), un’ora d’Italiano nelle quinte classi,  

un’ora settimanale nella seconda lingua straniera,  la nuova disciplina “Scienze 

sperimentali” accorperà Biologia, Chimica, Fisica e Scienza della Terra con un taglio di 

ben 231 ore, con buona pace dell’ideologica e bipartisan propaganda STEM degli ultimi 

10 anni.  

Molti dirigenti scolastici degli istituti tecnici sono stati complici, volontari o ignavi, di 

questo ennesimo attacco alla scuola pubblica. Molti di essi si sono particolarmente 

distinti per la loro opera di propaganda attiva, interna ed esterna agli istituti, con la quale 

si sono impegnati alacremente a spingere gli istituti verso il 4+2, un percorso che non 

solo andrà a depotenziare la capacità formativa degli istituti ma rischia di fare entrare 

nelle scuole le peggiori bande affaristiche come già sta emergendo in diverse inchieste 

della magistratura. 

UNA PARTE DEL MONDO DELLA SCUOLA NON CI STA A QUESTO SCEMPIO! 

DA NORD E SUD DEL PAESE È PARTITA UN’ONDATA DI INDIGNAZIONE 

CONTRO QUESTA ENNESIMA PORCATA AI DANNI DEGLI STUDENTI E DEI 

LAVORATORI DELLA SCUOLA! 

SCIOPERO GENERALE DELLA SCUOLA 7 MAGGIO 

PRESIDIO IL GIORNO 7 MAGGIO ALLE ORE 10.30                                   

DAVANTI ALL’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE DELLA CAMPANIA IN 

VIA PONTE DELLA MADDALENA A NAPOLI 

 


